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HAMILTON - Il Natale

di Roma e la Festa del

Lavoro Commemorati con un Banchetto
Pro Scuola

Domenica sera si é svolto, nella]
Casa d’Italia l'annunciato banchetto
pro’ Scuola, fatto in cOMMemorazio-
ne del Natale di Roma e della Festa
del lavoro. In quanto all’intervento
del pubblico basti rilevare che qual-
cuno degli ultimi arrivati non ha
trovato posto. Sala gremita. Entu-
siasmo di popolo, di buon popolo ita-|
liano che attende da un minuto all’-
altro la notizia della presa di Addis
Abeba. : -

Atmosfera di vittoria. Hamilton,
da qualche tempo vive la vita italia-
ng dell’era fascista.

IL’affollamento a questo banchetto,
il primo che si fa nella prima Casa
d’Italia del Canada, attesta 1’amore
degl’italiani per la loro Scuola, la fe-
de mnell’avvenire del suo peopolo.

Il banchetto si é aperto con gl'in-
ni nazionali, ripetuti anche alla fine.
Era lorchestra del Dopolavoro che
allietava il pubblico, l'ottimo Ferri
la guidava. Egli ha fatto salutare
piu’ tardi ogni oratore con unappro-
priata canzone o inno.

Il presidente del Comitato Scuola
Sig. Luigi Mascia, ha diretto il trat-
tenimento. Aveva ai suoi lati le In-
segnanti, signorine Giammichele e
Tofani; era assente indisposta, la si-
gnorina F rescolanti. Sedevano alla ta-
vola d'onore i membri del Comitato
Scuola e la Fiduciaria per le Piccole
Italiane, signora Ida Bartolini. Ser-
vivano le giovani delle 0. G. 1. E.
che si muovevano con garbo e svel-
tezza encomiabili nello spazio ristret-
to, sotto la direzione della signorina
Dory Mosso. '

Un gruppo di buone
membri del Comitato hanno prepara-
to la sala, le tavole, assai ben dispo-
ste e hanno atteso all’ottima cucina.

Quasi tutto =i é 1 *a in dono.
Il Presidente del Co a-
' scia ha dichiara
“no al quale- ' s’e presentato, na ri-|
fl‘llta't{} un contributeo. Segno di buon
Banchetto non opulento, ma
sufficiente, senza -spreco, come ri-
chiede lo stile fascista.

Vi era anche qualche canadese. E’
gtato evitato che ne wvenissero
troppi. Siamo lieti di averli in mez-
zo a noi, ma la nostra Casa d’Italia
& troppo piccola per contenerli;
gquando si fara’, e si fara' presto, la

signore del

sala grande, allora ne chiameremo

Luigi Mascia

Presidente del Comitato Scuola

Italiana.

tanti, sindaco in testa che gode a

stare in mezzo a noi.

Saluto Del Console
Il primo a parlare é stato il sig.
Mascia che ha letto il seguente salu-
to del Console:

Signore e Signori.

Ho il gradito incarico di porgere a
tutti qui presenti il saluto del Regilo
Vice Console, che ha risposto cost’
alla lettera di invito che gli ho man-
dato.

Signor Presidente,
L.a ringrazio sentitamente del cor-

tese invito al Banechetto Pro-Scuocla
Italiana, che avra'’ luogo domenica
prossima.

Sono assai spiacente che preceden-
ti impegni m’impediscano di frovar-
mi fra voi. La prego tuttavia di por-
tare il mio saluto a tutti gl'interve-
nuti, e di assicurare 1 connazionali
di Hamilton che I'appoggio da loro
iE: g 1 =titdite il lo=
ro massimo orgoglio di italiani, e la
loro massima soddisfazione.

La scuola é da me considerata co-
me una figlia prediletta, e la base
del sentimento patriottico delle no-
stre collettivita’,

A tutte le iniziative che si fanno
e s1 faranno a favore della scuola
auguro il sueccesso piu' completo.

Distinti saluti.
Dopo questo bel messaggio é mio
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dovere ringraziare quanti cooperano
alla vita rigogliosa di questa Scuola.

Prima di tutti il mio ed il wvostro
ringraziamento vada al Governo d'I-
talia che ci da il piu’ forte degli aiu-
ti per portare avanti la Scuola. An-
che in quest’anno tanto difficile 1l
Governo Italiano non ha dimentica-
to gl’italiani sparsi per il mondo e

pli italiani all’estero non si sono mal
centi tanto italiani come in questo
momento.

Malgrado 1'Italia sia impegnata in
una lotta gigantesca, tuttavia essa
non ha dimenticato, né trascurato le
Scuole Italiane all’Estero, dove 1 10-
stri figli non imparano solo la lingua
italiana, ma anche lg morale e la
gentilezza 1taliana. Il Governo Fa-
scista ha redento tante cose e ha re-
dento anche gl'italiani all’estero.
Noi gliene siamo grati e, perinette-
temi signori di dire in questa ecirco-
stanza, che io e 1 miei collaboratori
abbiamo cercato di fare il nostro
meglio per renderci degni di guesta
attenzione della diletta nostra Patria
d’origine.

Dopo il Governo, e con esso, sento
il dovere di ringraziare i suol degni
rappresentanti in Canada, 1l Comm.
Petrucci e il Cav. Tiberi, per l'amo-
re che essi nutrono versv la nostra
Scuola e verso tutta la colonmia Ita-
liana di Hamilton.

Una parola di vive elogio vada al
Direttore della Scuola, Sig. Mari e
alle signorine Giammicheie, Frerco-
lanti e Tofani che si prodigano 1lan-
to per istruire ed educare 1 nostri fi-
gli.

Non posso lasciar passar2 Incsser-
vata 'attivita’ del Fascio, anche per
la Scuola degna di watio if compia-
cimento degl'italiani.

Al compagni del Comitato, signo-
ri: Francesco Zafiro, ittore Sangui-
ro, Luigi Lanza, Donato Olivieri, Au-
relio Del Piero, Neilo Pataracchia,
Giuseppe Marzani, Sam DBartolini,
Emidio Salsiceiuoli, Mario Di Censo,
Giuseppe Roncaioli (riuseppe San-
tarpio io dico solo grazie per la loro
cooperazione intendendo con questo
dire tutta la mia riconoscenza.

Alla fine mi riservo di dire ancora
dize parole per tutti voi, signori e S5i-
gnore che avete mostrato di apprez-
zare la Scuola prendende parte a
guesto banchetto.

&

Applausi fragoresi hanno saluta-
to le parole del sig. Mascia e il mes-
sageio del Cav. Tiberi.

Quindi ha parlato il Segretario del
Fascio, sig. Francesco Zaffiro. Egli
5'é congratulato con il Comitato e in
modo speciale con il suo presidente
sig. Mascia, che da bravo camerata,
ha sollevato d'un peso non indiffe-
rente il Fascio, assumendosi, con gli
altri, I'incarico di portare' innanzi la
Scuola, per tutti i suoi bisogni finan-
ziari. Rileva quello che questo fatto
vuol dire nell’organizzazione, nell’-
aumentato numero deglinsegnamen-
ti e delle ore di scuola, le maggiori
frequenze, 1 piu’ tangibili risultati.

Elogia l'opera del direttore della
Scuola e quella d’ogni singola inse-
gnante. Si compiace con il grande
numero di coloro che prendendo par-
te al banchetto dimostrano di amare
la Scuola. Ricorda che con questo
trattenimento pro’ Scuola, si festeg-
gia il Natale di Roma e la Festa del
Lavoro, per le quali parleranno piu’
tardi altri.

Finisce inviando un pensiero al Re,

ai soldati in Africa e con il saluto
voce gl Duce,
Hanno quindi porto il saluto loro
e delle loro organizzazioni, il Com-
missario dei Combattenti, sig. Ettore
Sanguiro e il Venerabile dei Figli
d’Italia, sig. Luigi Lanza, che da uo-
mo fattivo qual’é, ha promesso 'ap-
poggio dell’Ordine alla Scuola e quel-
lo suo personale. Il Commissario dei
Combattenti hg brindato alla salute
dei soldati in Africa. Si pudé imma-
ginare con quale entusiasmo ha ade-
rito il pubblico.

Ha parlato poi il Dott. Cecilione,
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nada che vive molto tra gl'italiani.
Parte in inglese e parte nella lingua
nostra, egli ha detto quanta impor-
tanza abbia la Scuolag per tutti gli-
talo-americani che dovrebbero stu-
dare I'italiano come prima lingua
straniera. S’é tanto rammaricato
che ai suol tempi mnon vi fosse una
italiana della egli po-
| tesse approfittare e pertanto elogia
|il Comitito che sostiene la scuola e

scuola quale

| gl’italiani che, presenti tanto nume-
resi, mostrano di apprezzarne il va-
lore.

Il “chairman” ha chiamato g par-
'lare il sig. C. Balley, un industriale

canadese che di frequente é tra
taliani. Efli era accompagnato dalla
sug siegnora e da un suo valente coo-

el'i-

un giovane medico laureatosi in Ca-’

i —
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peratore, il Ten. Col. Carpenter. F‘u1
assai simpatico nel suo discorso e
verso gl'italiani e verso la scuola.

Salza a parlare il sig. Aurelio Del

Piero, una delle figure piu’ simpati-
che della nostra comunita’. Egli di-

ce d'esser lieto di poter aiutare la
Scuola. Essendo egli 'amministrato-
re della- Casa dTItalia, congratula
per questo primo banchetto che si ha

=1

in essa. Esprime al direttore sig.
Mari e alle iInsegnanti ﬂignmrinei
Frescolanti, Giammichele e Tofani il

suo compiacimento per i progressi
della scuola.

Rileva, dalle parole del presidente,
appoggio che il Governo d'Italia da’
alla Scuola e dice con una frase d'un

vecchio e colto italiano:

scista non fa' piu’ soltanto monu-
menti, apre anche scuole e ne apre
tante.”

Egli da’ le ragioni per cui 81 deve
studiare 1'ltaliano, e finisce con una
perorazione perché si appoggi e si
faccia frequentare la scuola.

Parla da ultimo il direttore di es-
Tommaso Mari, che da alcu-
ne notizie sulla scuola, migliorata,
dice lui, del 100%.

Kgli era l'oratore per ricordare il
Natale di Roma e la Festa del Lavo-
ro, il che fece illustrando l'idea che

sa sig.

IRloma ¢é madre del pensiero pratico,
come la Grecia lo fu di_quello spe-
culativo. Roma nelle arti, politica e

militare fu ed maestra al mondo.
Nel diritto civile nessuna leguaglia.
La lingua ‘romana benché morta, vi-
ve 1n tutte la scuole dove si cerca di
apprendere un po’ di cultura.

A questa Roma civile d'una gran-
diosita’ e uno splendore che incanta |
ancor oggi dopo tanti secoli, sorge a

fianco la Roma Cristiana, la Roma
Eterna mon per sola virtu' degli uo-

mini, ma per disposizione divina.

Egli spiega come questi due aspet-
ti1 di Roma si siano mirabilmente fu-
si nel Rinascimento che ha dato tor—
renti d'ingegno e di genio al mondo
con la profusione delle arti e del sa-
pere.

Una: quarta volta Roma s'erge
maestosa quando i padri nostri rife-
cero I'Ttalia, quando 1 nostri fratelli
la compirorio a Vittorio Veneto e il
Fascismo gl'imprime il marchio nuo-
vo della eivilta’, che porta Roma un’-
altra wvolta alla testa del mondo eivi-
le. B’ la civilta’ del lavoro. E’ la ci-
vilta’ di Roma che ecammina.

lK' parso per un momento, ha con-
cluso l'oratore, che il mondo volesse
stroncare questa marcia Romana, e
D2 nazioni si sono messe contro 1'lta-
lia per soffocarla. Ma le Legioni di
Roma hanno vinto su ogni nemico,

| gnore, con l'appoggio di tutta la no-
| stra comunita’.

“L’Ttalia fa-!

hanno superato ogni ostacolo, sono
forse in questo momento a raccoglie-
re 1 giusti allori dei loro sacrifiei.

Al saluto inviato dall’oratore al
Re, al Duce, all’Esercito il pubblico
in piedi ha risposto con un delirio di
applausi che avevano sottolineato
tuttog 1l discorso.

Daj ultimo il presidente sig. Mascia
ha rghgraziato tutti e ha ordinatoe la
chus@fra della festa con gl'inni nazio-

nali @aliani e canadesi. ,
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Banchetto Dei Combattenti
Il 24 corrente,' la locale Sezione
Combattenti dara’ i1 suo banchetto

annuale nello splendido salone Am-
bassador Hotel. Vi .parteciperanno
tutti 1 camerati con le rispettive si-
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siasmo dei presenti era commovente.
Si inneggié all’italia, al Re, al Duce,

all’Esercito. Fu offerto a tutti un
rinfresco e si passé la serata fra i
canti delle nostre canzoni patriotti-
che e popolari. Si chiuse la festa con
I'invio -di telegrammi in Italia. -
w L L

I1 27 dello scorso mese un forte

incendio si sviluppd nella residenza

La Vittoria

Appena la nostra
preso la notizia della Vittoria litalia-
na in Africa, si é riunita numerosa

Meconi, con
role inizio la serie dei

| del sig.
colonia ha ap-|

!fu'-’”‘i citta’ per affari.
‘nei locali del Circolo dei Cumhatten_;‘
‘ti e Figli d'Italia. Il Segretariv, L. inm]ath, cessava di vivere
brevi entusiastiche 114-|S:mt,um Bartolotti di Umberto, 925

discorsi, se- | Howard Ave.

Corrado Cececarelli, 901 Ho-

ard Ave. I1  Cecearelli trovavasi
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A soli 9 anni di eta’, dopo lunga

la bimba

La famiglia é addolo-

Sault Ste. Marie

-

La Scuola Italiana di Sault Ste,
Marie Per La Croce Rossa

Per iniziativa delle Giovani Italia-
ne e delle alunne che frequentano 1
corsi serali di lingua patria, la sera
del 15 aprile venne data una festa a
beneficio della Croce Rossa.

La manifestazione ebbe luogo nel
Tempio O, F. d'ltalia, alla presenza
di un folto pubblico aeccorso per a-
dempiere ad un dovere verso la pa-
tria, e per ammirare il lavoro che
avrebbero eseguito le nostre bimbe.

Il Segretario del Fascio Rev. Pa-
dre Beleasto non intervenne per ra-
gioni inerenti alla sua missione reli-
giosa, ma fu rappresentato dal Se-

gretario Amministrativo prof. Sa-
betta. Presenziavano gli attivi ca-
merati Stortini, Petreratti e brumi

funzioné da chairman, il Capo Grup-
po Colizza.

Vi fu prima lo svolgimento di un
programma scolastico, comico, co-
rale diretto dalla insegnante Sig.ra |
Colizza e dopo la rappresentazione di
una commedia: “Sono o non Sono
io”? eseguita sotto la direzione del-
la insegnante Sig.ra Biagini dalle

venuti,

alla  voce della Patria lontana col-
pita dalle sanzioni, mentre appﬂrta.'
la luce e la civilta’ in terre barbare,
fiero di essere figlio d’italiani e di
appartenere al faseismo, grido con
tutta l'anima: Viva I'Ttalia, Viva il
Re. Viva il Duce. Viva i nostri bravi
Soldati, cinti di gloria!

Segui’ 'inno “Giovinezza” _

La giovane italiana Nina Pilo de-
clamo la poesia “Sorgi nella tua glo-
ria”’ e dopo fu ecantato in coro: “l’in-
no a Roma”. *

Invitata a parlare la Sig.ra C
za, dirigente delle Piccole e Gi
Italiane, rivolse agli astanti parole
di sentito ringraziamento ed esorté
a perseverare nel sacro dovere che
abbiamo verso la patria.

Esorté i genitori affinché faceiano
frequentare la scuola ai loro figli
mettendo in rilievo i vantaggi mora-
li e materiali che potranno trarre
dallo studio del patrio idioma.

Espresse la sua riconoscenza a tute
ti coloro che avevano contribuito .alla
buona riuscita dellan  fes Si’ con-
gratuld anche pubblicamente con le
Glovani Italiane che usufruirono del-
le colonie per il valide aiuto che dan-
no all’organizzazione.

giovani italiane Calibani, Mantelln,l
De Simone, Chiarella.

FEceo come venne svolto il pro-
CTAMIMa;

Il balilla Enzo Colizza ringrazié il
pubblico esprimendosi nel modo che
segue: “Connazionali, in occasione
della festa di questa sera, sono ben
lieto rivelgervi la parola per la pri-
ma volta.

Come ben sapete le giovani italia-
ne hanno dato una serata a beneficio
della Croce Rossa, e con placere si
constata che wvoi, carissimi connazio-
nali, siete stati pronti a rispondere
all’appello.

A nome delle Giovani Italiane wi
ringrazio di cuore per essere inter-

{}. [. E. DI OTTAWA ESUL-

LE 0.%G. 1.
PER LA VITTORIA ITAL.

TANO

Non appena la nofizia dell’enfrata
di Badoglio in Addis Abeba, diffusa
attraverso il radio e le edizioni sera-
li dei giornali cittadni si é sparsa fra
la nostra colonia italiana, un onda
di entusiasmo e di gioia ha riempito
il cuore di .tutti, ha dato il senso a
tutti della forza e della wvigoria di
sentimento della piu’ alta e pura ita-
lianita’ che anima i connazionali di
Ottawa.

Primi a rallegrarsi e dimostrare la
loro gioia sono stati 1 giovani isecritti
alle O, G. I. E. di questa sede.

Alla sera nella loro sala, dove gia’
avrebbero dovuto riunirsi per la or-
dinarie esercitazioni ginniche, hanno
celebrato con grandissimo entusia-
smo la vittoria magnifica delle armi
italiane I'avvenimento grandioso
che costituisce uno dei punti piu’ sa-
lienti della nostra vita fascista e co-
stituira’ uno dei punti capitali della
nostra storia di popolo forte e deci-
30.

2

I giovani erano tutti presenti, a
felicitarsi a rallegrarsi nel wvivissimo
bisogno di sentirsi wvicino nell'ora di
giubilo, ]am' poter lanciare tutto in-

sieme il loro grido di gioia nella cer-

tezza che questo grideo é andato dI'
di la’ del mare, del monti ed é giunto
alla regia del Re vittorioso, al posto
di lavoro del Duce, del loro Duce che
anche in quest’ora mnelle sue prime
parole di infinita’ soddisfazione an.

lDttwﬁ a esultanti per brillante vitto-

v CE.

nunziando al mondo la fine della
guerra e la conquista dell’Etiopia, si
¢ indirizzato gnche a tutti gli italia-
ni all’estero.

I canti della Patria si sono innal-
zati frementi e le parole del Capo
Gruppo Tiezzi,  esaltanti la vittoria
i soldati magnifici, fiore della razza
italiana, l'uscita dall’incubo spaven-
toso dei mesi scorsi oppressi dalla
propaganda avversa, il compimento
d’ogni nostra piu® ardente aspirazio-
ne, il premio alle lotte e alle pene,
sono state salutate e sottolineate con
battimani e con frequenti alala’!

La manifestazione del tutto
provvisata e gppunto per questo pia’
fresca e piu’ viva & terminata con
“guattro salti” perché i giovani han-
no improvvisato un’orchestring e so-
no rimasti alla sala fino alla mezza-
notte passata.

Nella stessa sera sono stati invia-
ti i stguenti teélegrammai:

“S. E. Mussolini
0. G. I. E. Ottawa giubilanti vit-
toria armi italiane entrata gloriosa
Addis Abeba, ripetono devozione in-
finita al Re wvittorioso Duee invitto.
Capo Grmppo Tiezzi
Delegata Richieri”
“Console Gener. d'Italia, Ottawa
Organizzazioni Giovanili Italiane

im-

ria italiana con trionfale ingresso e-
sercito in Addis Abeba si stringono
intorno loro Console Generale e Capo

ematissimo esaltando Italia Re Du-

Capo Gruppo Tiezzi
Delegata Richieri” |

Termino con 1|”auspicare alla wvit-
toria finale delle nostre armi e =
se un pensiero grato e commog 1
morti Erol che hanno wvendicato col
sangue le stragi di Adua e di Ma-
calle, rivendicando ancora i sacri di-
ritti d’Italia, rigenerata dal Duce.

Segui’ il coro: “Balilla di Mussoli-
ni” e poi la giovane italiana Irene
Mantello declamé la “Spigolatrice di
Sapri’”. La piceola italiana Iole Pilo
canto “Tapum”, Isola Calibani le O.
G. I. E. e sia "una che l'altra furono
applauditissime.

Vi fu la ginnastica delle Piceole I-
taliane comandata dalla Capo Squa-
dra Dora Calibani ed é indeserivibi-
le 'ammirazione che esse suscitarono
nel pubblico.

Fbbe Iuogo anche un dialogo tra
la Sig.ra Renzoni e Emilia Martini.

“La fede nuziale alla patria” con
apparizione di tre piccole italiane:
Vittoria, Ermelinda Colizza e Iole
Pilo, wvestite dei colori nazionali.

Segui’ la commedia eseguita a me-
raviglia; dopo la giovane italiana
[rene Mantello canté “Torna a Sur-
riento” e col coro finale “Santa L
cia”, si chiuse la patriottica manife-
stazione,

Segui’
fino alle
guente,

1l ballo che -si
ore piccole del

protrasse
2i0Tno Se-

Resoconto Della Festa
Incasso

Biglietti venduti ........ $47.95
Offerta della Sig.ra Longarini
Allorganizzazione ...... s e VSN

Totale $52.95

Spese
Orchestra’ ., st s st st $8.00
ATEItto -~ Sala o st N
Bapliattn i e e .. 0.50

Totale $13.50
Profitto Netto $39.45
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Se dovete erigere un

Monummento
della Ditta Italiana

MARINI

Monumental Art Co.

Megr.
LL. 9640

WO MY l

| ricordatevi
|

Donato Marini,
2168 DUNDAS W.

rispondendo ancora una volta

=

guito dal venerabile della Loggia, ratissima per la cara perdita e nu.
Giuseppe Geniale; E'E?T'm'[{Jllljﬂiﬁpﬂjmemﬁ! parenti ed amici hanno e-
| Mirco e Cassio. 1 battimani ¢ l'enlu- | spresso la loro simpatia.

v



